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PAG. n u m b r l a 
Domani a *• Palazzo Spada 

Summit dei partiti 
per le nomine ; 

enti a 
t&y .\f 

Rileva^, da .Sotgiu la necessità di segui­
re critèri di competenza e professionalità 

TERNI — I segretari provin­
ciali del, partiti democatlci 
si Incontrano domani alle ore < 
18 nella sala della giunta di, 
Palazzo Spada. Motivo: discu­
tere delle nomine ai vertici { 
degli enti pubblici e degli 1-
stituti economici. La lettera 
di invito è stata inviata dal 
sindaco di Terni. Dante Sri-

'. tgiu,' al quale spetterà anche 
il compito di presiedere la 
riunione. 

Nell'invito ''"•' Sotgiu ' spiega 
, anche il perché dell'iniziativa. 
; «Tra i problemi sui quali è 

stato raggiunto , un accordo 
programmatico — scrive il 
sindaco di Terni — tra i par­
titi della DC, del PCI. del 
PSI. del PSDI. del PRI e del 
PLI vi è quello che riguarda 
le nomine degli enti pubblici 
e degli enti economici». 

A questo proposito Sotgiu 
'ricorda anche che nell'accor-

' do nazionale è sancito il 
principio, pienamente condi-

,' viso, che le nomine devono 
avvenire secondo precisi cri­
teri di competenza e di pro­
fessionalità. Come l'accordo 
può essere calato nella realtà 
ternana? C'è una prima, ur­
gente, scadenza che può co­
stituire 11 banco di prova del­
la volontà di applicare quan­
to convenuto a livello nazio­
nale. 

A Terni * la Cassa di Ri­
sparmio deve rinnovare il 
proprio presidente. Il manda­
to è scaduto già da lungo 
tempo. «Appare indispensabi­
le — sostiene il sindaco della 
città — non lasciare ulte­
riormente in una situazione 
non definita la presidenza di 
un ente che deve assolvere a 
cosi importanti compiti, pre­
cipuamente nell'interesse del­
l'economia cittadina». 

C'è nella lettera del sindaco 
un duplice appello: il primo 

' a sciogliere al più presto il 
nodo della presidenza della 
Cassa di Risparmio, il secon-

' ò*o a far si che a dirigerla 
sia chiamata una personalità 
che dia ampie garanzie dal 

punto di vista della prepara­
zione -professionale. Quindi 
niente nomine clientelar!. •-••-• 
- • Bisognerà vedere ora come 
gli altri partiti, soprattutto la 
DC, risponderanno a questo 
appello. Sotgiu fa anche rile­
vare che in materia esiste u-
na recente legge regionale già 
vistata dal commissario go­
vernativo, che per le nomine 
fissa criteri che rispecchiano 
lo spirito ' dell'accordo prò-
grammtico. 

I rapporti tra le forze poli­
tiche continuano ad essere il 
perno intorno al quale ruota 
l'attività dei partiti. Dopo la 
riunione del direttivo della 
federazione socialdemocrati­
ca, che ha votato all'unanimi­
tà un documento favorevole 
all'ingresso nelle maggioranze 
di sinistra, c'è ora da regi­
strare un altro avvenimento: 
la riunione del direttivo di 
zona del PSI. anch'esso con­
vocato per discutere sull'in­
tesa raggiunta tra PCI, PSI e 
PSDI. Il comitato direttivo 
del PSI sottolinea la validità 
dell'accordo raggiunto e del 
programma che ne sta alla 
base. Secondo il PSI l'allar­
gamento della maggioranza 
consente di rafforzare il tes­
suto partecipativo che fa da 
supporto all'azione . degli 
amministratori. ,-•"•'• 

II comitato di zona del 
PSI, in un comunicato emesso 
al termine dell'assemblea, ri­
badisce, di fronte alla grave 
crisi del paese e alle conse­
guenze di essa, avvertibili 
anche nella regione e nella 
provincia di Terni, l'esigenza 
di '' attuare l'accordo pro­
grammatico nazionale. . • ; 

Oltre a discutere sull'intesa 
raggiunta con il PSDI, il co­
mitato del PSI ha infatti af­
frontato • tutte le questioni 
che sono al centro del dibat­
tito politico e, in particolare. 
si è soffermato sulle prossi­
me elezioni amministrative 
che, per quanto riguarda la 
nostra provincia interesse­
ranno il Comune di Amelia. 
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Positivo bilancio della fiera agro-zootecnica di Bastia 

stalle col camice bianco 
&- * *v1 

Interessanti incontri tecnici per un'agricoltura moderna, insieme alle discus­
sioni sul futuro di questo importante settore - Già si pensa a « Umbria Carni » 

; . , . • t 
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PERUGIA — All'apertura 
della manifestazione chie­
demmo all'onorevole Lodovi­
co Maschiella le novità di 
«Agriumbria '77». A due gior­
ni dalla chiusura lo raggiun­
giamo nuovamente, per te­
lefono. Puoi farci un primo 
bilancio? : i - :. 

«Sinteticamente — ci di­
ce Maschiella — tre dati e-
mergono dalla manifestazio­
ne: un buon andamento del 
mercato (compreso quelle del­
le macchine agricole) con 
prezzi sostenuti per i bovini 
ed una netta ripresa per i 
suini; la conferma che l'Um­
bria ha gli elementi base (a-
nimali da riproduzione, for­
ze imprenditoriali singole, e 
in partlcolar modo, associa­
te) per andare avanti nella 
produzione zootecnica; la te­
stimonianza infine di come 
un'agricoltura moderna non 
possa progredire senza ' l'ap­
porto insostituibile della 
scienza e della ricerca. """• 
Gli incontri tecnici sono sta­

ti importanti per tutti: addet­
ti ai lavori, politici e visi­
tatori». •-•"-• •'•" 

Un commento ' breve ;; ag-
gunge elementi alle • valuta­
zioni positive già espresse sul­
la manifestazione. Il • pro­
gramma svolto è del ' resto 
da solo una valida testimo­
nianza della ampiezza della 
manifestazione. Il sottotitolo 
ad Agriumbria era «settima­
na dell'agricoltura umbra», 
l'obiettivo è stato raggiunto? 
Le cifre parlano: oltre 10 di­
battiti politici economici, 4 
incontri su particolari argo­
menti tecnici con esperti e ri­
cercatori, sette prove tecni­
che dei soggetti selezionati, 2 
aste un grosso volume di ven­
dite, straordinario successo 
di pubblico. 

«La fiera di Bastia — ha 
detto concludendo domenica 
Agriumbria il presidente del­
la Giunta regionale — supe­
rando la tradizionale orga­
nizzazione di appuntamenti a-
naloghi, diviene momento im-

Un aspetto della Fiera di Bastia 

portante per il dibattito cul­
turale e scientifico in agri­
coltura». «Un grosso succes­
so dovuto al coinvolgimento 
— ha affermato il presiden­
te della Camera di Commer­
cio Ciuffini — dovuto al coin­
volgimento delle forze più vi­
ve che operano nel settore 
dell'agricoltura». «Bastia, con 
Agriumbria e la manifesta­
zione primaverile sulle car­
ni integrative — ha sottoli­
neato il sindaco della citta­
dina. La Volpe, è divenuta 
un punto centrale per l'agri­
coltura . della . nostra regio­
ne». • -

Sono altri commenti, altre 
note positive che si aggiun­
gono alle valutazioni sulla 
manifestazione. •••• 

Note positive che si posso­
no • misurar nei fatti, nella 
concretezza delle proposte è 
del metodo. Mai come quest' 
anno il dibattito, il confronto 
tra le diverse forze che ope­
rano in agricoltura, tra le di­

verse ipotesi politiche, tra 1' 
oggi e le prospettive per il 
futuro ha trovato a Bastia 
uno spazio cosi vasto ed arti­
colato. Si è parlato di bovini, 
tecniche di allevamento ecc, 
ma, su analoghe basi concre­
te, sono stati affrontati i di­
scorsi più generali sull'agri­
coltura. "* '-•* •--' -
- «Convegno sulla fecondazio­
ne • artificiale • dei bovini» 
dunque, ma anche, per fa­
re un esempio, dibattito su 
«la questione dei prezzi dei 
prodotti agricoli». -

Dibattiti sul posto, con la 
gente che opera in agricoltu­
ra, con la cooperazione, con 
le forze sociali e politiche ve­
rificando teorie nella pratica 
(i risultati delle selezioni ad 
esempio e, partendo dalla si­
tuazione concreta, affrontare 
la ricerca di prospettive e 
soluzioni per lo sviluppo del* 
l'agricoltura. -

«Agriumbria '77» -è stato 
quindi — al di là di ogni reto­

rica celebrazione — quel gros­
so punto di incontro e di di-
battito che voleva essere. Ma ' 
forse, mai come in questa e-
dizione, è apparsa con chia­
rezza la validità del metodo 
che sta dietro all'iniziativa, la ; 
dialettica con cui a Bastia \ 
si affrontano i problemi con- ! 
creti. Qualche giorno di meri-! 

tato ' riposo per il comitato ' 
organizzatore della fiera di ' 
Bastia, e poi ripartirà il la­
voro per «Umbria Carni» la 
manifestazione che si svolge 
in primavera. -

Il lavoro continua; la fiera 
di Bastia, quelli che da anni 
la fanno vivere, continuano 
il proprio discorso di ricer­
ca e promozione agro-zootec­
nico. Già ci sono grossi ri­
sultati, ma soprattutto c'è già 
una convergenza ed un impe­
gno comune tra forze che 
possono cambiare concreta­
mente l'agricoltura. v, 

Gianni '• Romizi 

TERNI - Pochi doppi turni, ma tanti debiti 

per la voce «scuola» 
Anche quest'anno lo Stato non paga e a Palazzo Spada fanno/ 
quello che possono per trovare aule - Una situazione tutto som­
mato soddisfacente - A colloquio con l'assessore Walter Mazzilli 

Prosegue 
• ..V., 

la «Sagra 
musicale 
umbra» 

PERUGIA —La X X X I I e Sa­
gra musicale umbra » è or­
mai partita. Dopo,» la Kovan-
clna » di Muttorgtkl al Tea­
tro Morlacchi l'Importante 
manlfettazione continua. ..<-

Ieri mattina è Iniziata all' 
oratorio di S. Francesco di 
Perugia la tavola rotonda sul­
l'Interpretazione della musica 
medioevale, che si conclude­
rà stamane. Ma assieme all' 
importante Iniziativa conti­
nua soprattutto il ricco pro­
gramma musicale. Tre con­
certi sono previsti per stase­
ra: Giorgio Gasllni torna a 
Perugia alle 21,30 nella Sala 
dei Notar! con « Alle fonti del 
Jazz », un ciclo dedicato a can­
ti di lavoro, di piantagioni, 
di prigionia, spiritual, gospel 
e blues, cui, oltre al sestetto 
di Gasllni, partecipa Luigi 
Proletti e • Simona Caucia. 
Sempre oggi a Perugia, nel 
tempio di S. Michele Arcan­
gelo, alle 17,30 il Colleglum 

' Instrumentorum • diretto da 
Domenico Mazziniani presen­
ta e De Machault e la musi­
ca francese e italiana del suo 
tempo». ì .. vv'idK.<;;J''-.>.:'.'•!'.; 

Analogo concerto dedicato 
a De Machault (e la musica 
poema del suo tempo) si ter­
rà Invece alle 21,30 nella chie­
sa di S. Margherita di Narni. 
Lo effettuerà II « Symposium 
Musicum » di Praga. 

Contro la cassa integrazione 

Prosegue l'agitazione 
alla Pozzi di Spoleto 
I lavoratori sono praticamente in assemblea per­
manente - Solidarietà delle forze democratiche 

SPOLETO — Continua com­
patta l'agitazione alla Pozzi 
di Spoleto contro la minaccia 
padronale di ricorrere alla 
cassa di integrazione nei con­
fronti di circa 200 lavoratori 
ed il tentativo palese di di­
sattendere gli impegni a suo 
tempo assunti per la ristrut­
turazione e la riorganizzazio­
ne dello stabilimento. .. •,- _• 

I lavoratori sono pratica-
niente in assemblea perma­
nente ed è significativo che 
alla loro unità corrisponda, 
come ha dimostrato l'assem-

. blea svoltasi venerdì scorso 
all'interno della fabbrica, la 
unità e la solidarietà di tut­
te le forze politiche demo­
cratiche, degli enti locali, del­
la popolazione dell'intero 
comprensorio, della Regione. 
• La Pozzi, è stato ribadito 
eco forza, - deve rispettare 
gli impegni presi e dare con­
creto avvio ai piani di ristrut­
turazione, definendone i tem­
pi di attuazione e le fonti di 
finanziamento. ' Come è • già 
stato sottolineato nell'incon­
tro tra la direzione aziendale 
ed 11 coordinamento sinda-

'.-s'i- :.•>:',' •-!>•'":--'''. - « : I " » : < . , * , Ì ; > J . / 

cale nazionale FLM del grup- : 
pò Pozzi-Ginori, l'azienda de- ; 

ve anche chiarire quali rap­
porti intercorrono tra il grup- .. 
pò e la finanziaria Liquigas: 
sino a quando su queste que- • 
stioni non sarà stata fatta 
chiarezza, è stato unanime­
mente - confermato • nella ci- : 
tata assemblea di fabbrica, • 
sarà mantenuto lo stato di 
lotta con l'attuazione del pia­
no di scioperi già annun­
ciato. 

La Pozzi ' peraltro con la • 
minacciata cassa di integra-
zione viene meno anche agli , 
accordi sottoscritti con i la­
voratori a garanzia dell'ora- ' 
rio completo di lavoro per ' 
tutto il 1977. Come rìchìe- -, 
sto dal Coordinamento na- ; 
zionale FLM del gruppo, un -
esame delle vertenze in corso ì 
alla Pozzi-Ginori sarà compiu­
to con l'intervento della Fe­
derazione nazionale CGIL- . 
CISL-UIL per la loro unifi- '. 
cazione e per chiarire «il 
ruolo della Liquigas nel con- '. 
testo economico e finanzia- : 
rio del nostro Paese». 

g. t. 

E' uno studente di 23 anni 

Notte di festa a Foligno per 
il vincitore della « Quintana » 

FOLIGNO — Gli abitanti di 
Foligno o almeno quelli che 
sono riusciti ad entrare nello 
stadio hanno - salutato per 
tutta la notte la vittoria del 
rione - « Contrastanga » alla 
Giostra della Quintana. Uno 
.studente ventitrenoe in Ar­
chitettura, Fabio Cruciarli, 
ha detronizzato i «bigs» de­
gli altri nove rioni, riuscen­
do con un tempo straordina­
rio'(1 minuto, due secondi e 
17 decimi) a percorrere in 
sella al cavallo «Ali» i cir­
ca 800 metri del campo di ga­
ra. a forma di otto, ed a 
«strappare» l'anello della 
statua della Quintana. 
• Il rione Contrastanga, tor­
na cosi alla ribalta dell'Albo 
d'oro della Giostra dopo ben 
14 anni di attese e di speran­
ze. Alla Giostra U festeggia-
«nentl erano iniziati già sa­
bato con la lettura del « ban­
do» e la sfilata storica per i 
•ari rioni) hanno partecipato 
non meno di 10 mila persone, 

provenienti da varie regioni 
ed anche dall'estero. Al rione 
vincente è andato il trofeo 
messo k\ palio da un Istitu­
to di credito di Foligno, 

Anche il concorso gastrono­
mico della cucine del '000 (i-
niziato mercoledì scorso) si è 
concluso ieri con la procla­
mazione dei rioni - vincitori. 
La giuria, presieduta da Li­
no Procacci della quale face­
vano parte oltre all'attore 
Alexander, i responsabili del 
servizio ristorazione dell'Ali-
talia (era assente Ave Ninchi 
impegnata all'estero) ha as­
segnato il primo premio al 
rione Ciotti 

La giuria ha concesso an­
che tre premi speciali rispet­
tivamente al rione Croce 
Bianca, al rione Badia ed al 
rione Pugilli. La Quintana 
1977 ha ricevuto uno specia­
le contributo per gli addob­
bi (due milioni di lire) con­
cesso dalla Banca Popolare di 
Spoleto. 

I CINEMA IN UMBRIA 

«VA 

TERNI V 
POLITEAMA: L'uomo di Santa 

Cruz 
VBROIi Ps?ch-out 
riAMMAi Non rubar* 
MOOUMISMMO* Il raduca 
LUXt Anno domini 
PIIMONTEt II pomicine* 

ORVIETO 
tUFBRCINtMAi Chtoma 
CQMOi In S «ulla Lucky lady -
PALAZZO: (Rlptao) < 

PERUGIA 
-jm grand* fuga 

M U i Cannono*» 

t>AyOHt« Una donna olla flnattra 
MOOmMttSIMOi | racconti dot 

MISNONi frrofuaoiaaaa faccia*»* < 
l'amor* 

LUXi Uomini »i nate* poiiriotti • 
ti muore 

FOUGNO 
ARSTKAi Uno ; donna chiomata 
- AMCh* 

VITTORIA: I fiornl «Ml'ira " 

SPOLETO 
MOOMNOi ' Matìit* " contro lo 

KC?CCQ 

Oggi fermi 
per 4 ore i 
bus a Perugia ; V 
PERUGIA•'-" Autobus fer-

• mi oggi per 4 ore, dalle 
10 alle 14, a Perugia. I 
dipendenti dall'ASP han­
no infatti deciso di pro­
clamare lo sciopero dopo 
un'assemblea con la CGIL. 
CI8L * UIL. nella quale 
sono stati puntualizzati 

•: gli obbiettivi della , loro 
lotta. 

Non si tratta, sostengo­
no, di rivendicazioni sala­
riali ma normative. Tra 
queste l'abolizione di ogni 
forma di straordinario 

Insediata la 
commissione per 
il lavoro ai giovani 
PERUGIA — E' stata uf­
ficialmente insediata gio­
vedì acorso la Commissio­
ne regionale per l'occupa-
zione giovanile. 

Nel corso della prima 
riunione, la commissione, 

' presieduta dall'assessore 
Alberto Provantini, ha 
preso in esame la bozza 
di plano per l'occupazio­
ne giovanile, elaborata da­
gli uffici del primo dipar­
timento. Il nuovo organi­
smo risulta composto da 
11 membri del Consiglio 
regionale, 6 delle organiz­
zazioni sindacali, i inp-
presentanti ' dei dirigenti 
di azienda, coltivatori di­
retti, imprese ' artigiane, 
movimento cooperativo, 
Impresa industriali, com­
merciali e turistiche, agri­
coltori, imprese municipa­
lizzate, ANCI. Provvedito­
rato agli studi. Universi­
tà, Unione regionale del­
le Camere di Commercio. 

Convegno sulla 
Sanità i l 13 
a Perugia 

« Il governo locale della 
Sanità dopo la legge 24» 
m dopo i decreti delegati 
di cui alla l e m 3K». 

Intensa ripresa dell'iniziativa sindacale nella regione 

Alla Terni niente trattativa fino al 20 
Gli operai SAI rifiutano le sospensioni 

Al centro della vertenza nella grande industria ternana occupazione e investimenti, so­
prattutto per il lavoro ai giovani - Comunicato stampa delle maestranze di Passignano 

Questo il tema del Conve­
gno, organizzato dal di­
partimento del servizi so­
dali deirUrrnVia, dalla 
vecn cofnfnneloffM conci* 
Ilare • dalla lega regio» 

inale umbra per l'autono­
mia e i poteri locali. 

; I lavori tntaieranno il 
. giorno 19 settembre pres­
so la Sala Brugnoli a Pa­
lazzo Cesaroni. La rela­
zione sarà tenuta dall'ae-
seeeore Vittorio Cosati, il 
convegno verrà presiedu­
to dal consigliere Dome­
nico Fortunelli, presiden-
te della terza commissiono. 

Al dibattito sono stati 
Invitati fra gli altri, i pre­
sidenti dello Amministra­
zioni provinciali, i sinda­
ci e eli aaaasserl alla sa­
nità dei Comuni maggio­
ri , i presidenti degli enti 

. ospedalieri. I dirigenti am-
miniotrattvi a sanitari del-
i*e9 t^VYVaFeV) t W fàW^^BneVeaa^aW^ae*" 

ni sindacali, gli ufficiali 
sanitari dal Comuni del-
I far^rvOl^asV* e^tvfvl^Panua f fvvv* 

t t?o lo portocipostoiio dol. 
praaldonta dalla OiuntB 

• e^o *̂J»a^e'*̂ Pe»e"ag vasara VVa^arVTVfaw g aa*s*g 

raffWe di premonta a 

PERUGIA — li consiglio di 
fabbrica della SAI di Passi-

. gnano e le organizzazioni sin-
1 dacalì hanno reso ufficiai-

niente nota, tramite un comu­
nicato stampa, la loro posi­
zione ufficiale rispetto alla 
proposta di cassa integrazione 
fatta dalla direzione azien­
d a l e . :.-•?( rì---,':l\: >-...*•:•;- " ."^-; 
i II provvedimento dovrebbe 

' riguardare 150 operai per la 
durata di tre mesi. L'intenzio­
ne era stata * già resa - nota 
alcuni giorni addietro. Vener­
dì sera poi si sono riuniti la 
CGIL CISL e UIL e il consi-

. glio di fabbrica che si sono 
trovati concordi nel dichia­
rare che ale motivazioni e le 
argomentazioni ' dell'azienda 
non sono assolutamente chia­
re, precise e definite, ma ri-

. mangono complessivamente 
• nel vago per quanto riguarda 
• piani di riconversione, settori 

trainati per la ripresa produt­
tiva, mancanza di assicurazio­
ne per quanto riguarda i li­
velli occupazionali. Ciò ha 
determinato oltre alla decisio­
ne di rifiuto da parte delle 
organizzazioni sindacali della 
proposta di cassa integrazione 
pervenuta daVazienda, eri­
che una seria preoccupazione 
per l'avvenire della fabbrica. 

Per tutto ciò — si dice nel 
comunicato stampa — si è 
prodotta una sfiducia nei con-

- fronti della direzione azien­
dale e i sindacati hanno de­
ciso di promuovere le se­
guenti iniziative di dibattito 
e di lotta: incontro con l'As­
sociazione industriali, assem­
blea dei lavoratori e ricerca di 
un confronto con le forze poli­
tiche ed istituzionali. 

Sul piano sindacale è pre­
visto per oggi anche uno scio­
pero dei dipendenti deU'ASP 

Operai all'ingresso delle Acciaierie 
•,t: 1 • - . » } _ 

TERNI — I settori portanti 
dell'economia ternana, quello 
siderurgico e quello chimico, 
continuano ad essere al cen­
tro dell'attività sindacale. Ie­
ri sono infatti iniziate alla 
«Terni» le assemblee di re­
parto per discutere sull'an­
damento della vertenza azien­
dale, mentre incontri e ini­
ziative si susseguono per la 
Linoleum. 
- Le assemblee alla «Terni » 

si concluderanno giovedì. Ie­
ri per due ore si sono riu­
niti i lavoratori del « tre­
no a caldo » e de! DCC. Nel 
corso Xelle assemblee sono 
stati ribaditi i punti quali­
ficanti delle richieste conte­
nute nella piattaforma azien­
dale. che, come è noto, pri­
vilegiano l'occupazione e gli 
investimenti. Sino ad ora la 

direzione ncn ha ancora fat­
to sapere niente circa la pri­
ma con vocazione per l'inizio 
delle trattative. Ha lasciato 
soltanto intendere che non 
se ne parlerà prima del 20. 
Il consiglio di fabbrica ha an­
che ' chiesto alla direzione 
quali sono i suoi piani per 
l'applicazione della legge per 
l'occupazione giovanile. - An­
che in questo caso non è sta­
ta fornita una risposta pre­
cisa. Sembra comunque che 
la ; « Terni » abbia intenzio­
ne di occupare non più di 
ottanta-novanta giovani. Co­
me si diceva, entro giovedì 
tutti i reparti si saranno riu­
niti in assemblea. Nei gior­
ni successivi il consiglio di 
fabbrica si riunirà per trac­
ciare un primo bilancio e 

per programmare altre for­
me di lotta. •"•-• • 
' Per quanto rigarda la Li­
noleum, l'industria chimica 
ternana che presenta una si­
tuazione più precaria, c'è sta­
to un incontro venerdì sera 
tra il consiglio di fabbrica e 
il comitato unitario di Nar­
ni Scalo, organismo di recen­
te cos t i tuz ione- : - f ' 1 7 

n comitato unitario si è 
impegnato a sostenere la lot­
ta dei lavoratori e ha deciso 
di fare affiggere sui muri del­
la città un manifestto per ri­
chiamare l'attenzione pubbli­
ca sui problemi della fàbbri­
ca. Ha poi emesso un comu­
nicato stampa, nel quale si 
chiede che della Linoleum si 
discuta to una delle prossi­
me sedute del Consiglio co­
munale di Nami. 

TERNI — Quest'anno le scuo­
le aprono il 20 settembre, 
dieci giorni prima degli anni 
precedenti. Per questa data, 
in teoria, tutto dovrebbe es­
sere pronto e gli studenti do­
vrebbero trovare auJe e inse­
gnanti in numero sufficiente. 
Si sa bene invece che le cose 
vanno in tutt'altm maniera 
e prima che il meccanismo 
farraginoso della scuola rie­
sca a mettersi in movimento 
occorrono alcune settimane. 
1 Cosa succederà quando 11 

giorno dell'ap&rtura 'le ' mi­
gliaia di studenti ternani si 
presenteranno davanti alle 
scuoCe? Troveranno aule suf­
ficienti oppure saranno co­
stretti ai fatidici doppi \urni? 
Insieme all'assessore alla Pub­
blica Istruzione del Comune 
di Terni, Walter Mazzini, fac­
ciamo un rapido quadro della 
situazione. 

Rispetto alia maggioranza 
delle città d'Italia, Terni pre­
senta una situazione senz'al­
tro più rosea. Soltanto in 
alcune zone c'è carenza di 
aule, ma nella maggioranza 
dei casi si potranno evitare 
i doppi turni. .,, . 

I superaffollamenti si regi­
strano nella scuola media ed 
elementare di via Medici, e 
in ' quella di Quartiere San 
Giovanni. Qui di sicuro non 
si riuscirà a evitare i doppi 
turni. Come mai 11 Comune, 
pur sapendo che in • alcune 
souole occorrono rpiù aule, 
non corre ai ripari? Gli sfor­
zi e fla buona volontà non 
bastano, occorrono i soldi e 
il Comune è a corto di fi­
nanziamenti. Quello che po­
teva fare lo ha fatto., ' --

All'apertura di questo anno 
scolastico ci saranno due aule 
in più nella scuola elemen­
tare di S. Rocco, due in quel­
la di Vocabolo Fiore. Sì è 
riusciti, ' dopo • un'affannosa 
ricerca, a trovare locali ? a 
Quartiere Italia, dai quali si 
potranno ricavare quattro 
aule. Lo stesso si è fatto per 
San Giovanni. Con opportuni 
riadattamenti, potranno esse­
re ricavate altre .due aule. 
In entrambi i casi prima che 
>le nuòve àule possano diven­
tare agibili ci vorranno dei 
mesi. Per 1 «avori di ristrut­
turazione .del locali, h&pgoa 
prima procedere alla gara al 
appalto. I tempi burocratici 
sono lunghi e certo gli alun­
no dovranno pazientare 

Si tratta comunque di pal­
liativi e di questo se ne ha 
piena consapevolezza in Co­
mune. Per eliminare la stori­
ca carenza di aule, occorre­
rebbe una politica governati­
va ben diversa da quella at­
tuale. I fondi il Comune è 
costretto ad erogarli col con­
tagocce e molte gare d'ap­
palto per opere scolastiche 
sono andate deserte perchè 
1 prezzi erano troppo bassi. 

Nonostante questo parec­
chie opere sono state messe 
in cantiere e una volta rea­
lizzate il quadro sarà note­
volmente migliore. Il Comu­
ne ha ' appaltato «avori per 
l'ampliamento < della • scuola 
media e la costruzione - di 
una scuola materna a Borgo 
Rivo. Analogamente sono sta­
ti aggiudicati gli appaiti per 
l'ampliamento della scuola 
elementare di San Giovanni 
e per quella di Quartiere Le 
Grazie. .< •.',-:••;.',?•'• ,. ' i=; •• 

Sono stati inoltre appaltati 
lavori • di consolidamento e 
manutenzione - straordinaria 
nella scuola materna di Pie-
diluco, si sta ristrutturando 
la scuola elementare e ma­
terna «De Santis» di Colle 
Obito. In via Fossato c'è, 
attualmente inutilizzato, • un 
vecchio edificio che a suo 
tempo funzionava da scuola 
elementare. C'era una pluri-
classe che poi è stata aboli­
ta; ora il Comune ha appal­
tato 1 lavori per la ristrut­
turazione dell'edificio. Ne sa­
rà ricavata una scucia ma­
terna. 

Nonostante il numero di 
posti nelle scuole materne 
ultimamente abbia subito un 
forte incremento, i genitori 
trovano ancora difficoltà a 
iscrivere i loro bambini. Que­
st'anno funzionano (le scuo­
le materne sono già aperte) 
complessivamente 44 sezioni 
comunali e statali, nelle qua­
li hanno trovato posto 1.320 
bambini. Qualche altro mi­
gliaio frequenta poi le scuole 
materne gestite dagli istituti 
religiosi. ' 

-Rispetto all'anno •-'scorso 
quest'anno funzionano tre se­
zioni di scuola materna co­
munali in più. Le nuove so­
no situate a Quartiere Mat­
teotti, a Piefossato e a Oar-
deto. Altro fiore all'occhiello 
dell'Amministrazione - comu­
nale sono le scuole a tempo 
pieno. Ce ne 6ono cinque: 
la scuola media di PiedlHuco. 
e le scuole elementari «Maz­
zini ». - « De Amlcis », « Mat­
teotti », « Paplgno ». » » • • ': T 

Per tenere in vita queste 
cinque esperienze di ' scuola 
a tempo pieno il Comune di 
Terni spenderà 181 milioni. 
La voca scuola incide visto­
samente sul bilancio. Ogni 
anno la fetta di entrate as­
sorbite da questo settore si 
ingrandisce. 

Quest'anno, ad esempio, per 
il trasporto il Comune di Ter­
ni spenderà 180 milioni in 
più rispetto allo scorso anno. 
L'inoremento è giustificato 
dalla necessità di estendere 
il servizio per le scuole, sia 
elementari che medie, che 
hanno da poco incominciato 
a funzionare. ..• :." '=•' 
• Le biblioteche di classe ver­
ranno a costare, unitamente 
ai buoni libro, 52 milioni; la 
refezione nelle scuole mater­
ne comporterà una spesa di 
172 milioni. 

L'anno scolastico 1977-78 co­
sterà al " Comune di Terni 
727 milioni, dei quali soltan­
to 258. attraverso il paga­
mento delle rette, rientreran­
no nelle casse comunali. Il 
disavanzo tra le uscite e le 
entrate è, in conclusione, di 
468 milioni 083 mila lire. 

E' anche in considerazione 
di questo che (l'Amministra­
zione Comunale ha portato 
la retta mensile della scuola 
materna' dalle 5 mila lire 
dell'anno scorso, alle dieci di 
quest'anno. 

Giulio C. Proietti 

Dibattito 
sulla donna 
al festival 
di Amelia 

AMELIA — Il tema delle e-
lezioni amministrative, il rin­
novo del consiglio comunale, 
scadenza questa ormai pros­
sima, costituisce un pò il fi­
lo conduttore nella festa 
comprensoriale dell'Unità 
che. ad : Amelia, è iniziata 
sabato scorso e che si pro­
trarrà fino a domenica pros­
sima. " 

«Questa festa — è scritto 
in un opuscolo illustrativo del 
programma : — rappresenta 
per noi comunisti un grosso 
fatto politico e si - colloca 
a due mesi di distanza dal­
la scadenza elettorale am­
ministrativa. in un clima po­
litico che già da tempo ri­
sente dell'avvicinarsi di que­
sto importante appunta­
mento». . " -

Lungo il viale principale 
del bel parco pubblico, su e-
norml pannelli sono visua­
lizzate le realizzazioni della 
giunta municipale che si av­
via a concludere il ; proprio 
mandato. - -?•>*• • - ' 
< a In questo momento non 

vogliamo - però sottovaluta­
r e — è scritto nel medesimo 
opuscolo — quei v problemi 
fondamentali - che sono og­
gi di fronte al Paese inte­
ro e in tal senso dedichiamo 
questa nostra festa alla don­
na e più in generale al pro­
blemi delle masse femminili ». 

A Amelia quasi tutti i gior­
ni viene proiettato un film, 
parecchi i gruppi locali che 
si sono esibiti e che si esibi­
ranno in settimana: domani 
sera sarà la volta del gruppo 
«tearto incontro» di Foligno, 
domenica il gruppo Arci di 
Flculle presenterà « Buona­
sera Sor Agù». Sabato ci 
sarà uno spettacolo musicale 
con Lucio Dalla. Tra i dibat­
titi da ricordare quello di ve­
nerdì sera su «Ente locale e 
riforma dello Stato», quel­
lo che ci sarà oggi alle ore 
21 sul tema «Donna oggi: ri­
scatto personale e trasforma­
zione della società». Il comi­
zio conclusivo ci sarà dome­
nica. 

Grifoni e rossoverdi hanno esordito in campionato con due pareggi. Ma non è andato tutto bene... Anzi 

Perugia : un buon avvio 
PERUGIA — Nei primi due 
anni di serie « A » il debutto 
in campionato aveva frutta­
to al Perugia un —1 in me­
dia inglese (pareggio intemo 
con il Milan 04) e sconfitta e-
steroa sempre con il Milan 
2-1 l'anno scorso). Quest'anno 
è arrivato un prezioso pareg­
gio esterno con la neo-pro­
mossa AUlanta, 

In terra lombarda la squa­
dra di Castaaner si è perfino 
permessa il lusso di fallire 
un calcio di rigore, quando 
stara cercando la rimonta, 
dopo che Faina aveva portato 
in vantaggio la forrnasJone 
neroanurra. Qualunque al­
tra so^adra sarebbe andata kn 
barca, ma 1 giocatori bianco-
rossi hanno trovato il perei 
fio pochi secondi dopo aver 
fallito la favorevole occasio­
ne. La rete di Speggiorln ha 
cosi aUontanato è» spaurac­
chio della prima sconfitta sta­

gionale e questo Perugia edi­
zione 77-78 seguita ad esse­
re imbattuto dopo aver di­
sputato nove incontri amiche­
voli. quattro partite di coppa 
ed una di campionato al Pe­
rugia ben dieci vittorie e 
quattro pareggi- H pareggio 
ottenuto alla prima di campio­
nato contro l'Atalanta ha 
rafforzato ancora di più il 
concetto che la squadra um­
bra quest'anno ha le carte 
In regola per ben figurare 
fuori casa. = Da notare che 
Castaaner a Bergamo ha do­
vuto rinunciare forzatamen­
te a due pezzi da novanta 
che rispondono ai nomi di 
Novellino e Nappi il che è 
tutto dire. > -

Chi ben comincia è a metà 
den'opem? Questo detto re­
torico non lo si può ancora 
invocare: è troppo presto 
per stilare giudizi su una 
aquadra che si è dimostra­

ta esperta e concentrata fuo­
ri casa, ma che nelle due ap­
parizioni casalinghe in coppa 
ha dimostrato notevoli limiti 
di penetrazione. 

La Roma che nella prima 
di campionato ha strapazza­
to i vice campioni dTtalia 
del Torino sarà il prossimo o-
spite del giocatori umbri. Un 
test veramente probante per 
il debutto casalingo dei gri­
foni. Questo terzo anno di 
serie A dorrà sancire per il 
Perugia 11 verdetto di squa­
dra outsider che si è conqui­
stato con un ottavo posto 1' 
armo del debutto e con il se­
sto posto l'arano scorso. • 

Se sono fiori, in poche pa­
role, fioriranno e gli atti del­
la prima di campionato fan­
no già presupporre ' nuove 
gioie per 1 tifosi del grifo. ~ 

Guglielmo frUzzortri 

Ternana: ai ripari, subito 
TERNI — L'impatto con il 
campionato non è stato tra i 
più felici per la Ternana co­
stretta a dividere la posta in 
campo con una matricola, la 
Cremonese, che tutti davano 
già per battuta. 

n perchè è fin troppo logi­
co domandarselo: Marchesi 
per esempio accampa delle, at­
tenuanti. Ha pienamente ra­
gione: fare a meno di Ratti. 
e poi abbiamo visto che c'è 
scappato il goal degli ospiti 
dal momento che il terzino 
infortunato non ha potuto sal­
tare e quindi ha favorito l'in­
tervento di De Oiorgis alle 
sue spalle; fare a meno di un 
Casone, infortunato anche lui 
che ha reso al trenta per cen­
to delle sue possibilità; man­
dare in tribuna OeUl, e tutti 
conosciamo il valore deuo 
stopper; una squadra come la 
ternana, insomma, non può 
fare a meno di queste pedi­
ne importanti; gliene diamo 

atto a Marchesi. E" pur vero 
comunque, che a soli sette 
giorni dalla brillante vittoria 
sul Varese, un calo di condi­
zione atletica e una involu­
zione di gioco tale non può 
non preoccupare il tecnico. -

In pratica domenica la Ter­
nana ha giocato da ferma: 
nessuno era in grado di smar­
carsi senza la palla al pie­
de; ouando poi si trattava 
di marcare gli avversari que­
sti avevano sempre una mar­
cia In più e riprenderli per i 
rosso-verdi è stata una im­
presa ardua. Non era accadu­
to questo con la Roma, con il 
Bologna, con II Varese e nem­
meno a Roma dove pure la 
squadra ha subito una pesan­
te sconfitta. Colpa del caldo, 
forse; certo è che in campo 
s! devo correrò, l'epoca dei 
difetti delle prime donne, an­
che noi calcio è finita. L'uni­
co che è veramente piaciuto, 
perche lo si è visto in ogni 

parte del campo, e siglare : 
uno splendido goal, e talvolta 
pure attappare i buchi in df-. 
fesa, è stato La Torre. 

Ma fino a quando potrà du- , 
rare? Per il suo bene e per 
quello della Ternana speria­
mo fino alia fine del cam­
pionato. Ma scorrazzare su e . 
giù per il campo per trentot-. 
to domeniche non è cosa fa-, 
elle. 

Cosi abbiamo visto Bisglnl 
girovagare senza cognizione 
per il campo, Passalacqja in­
testardirsi in dribbling per al­
tro mai riusciti e Bagnato 
cercare di pennellare palloni 
ai compagni da ut«a distanza 
di quaranta-cinquanta metri... 
ma non è Rlrèra. ..J;:.V»-.".'-

Una giornata, insomma, da 
dimenticare ai più • presto: 
quella dell'altro ieri non può 
essere la vera Ternana. Al­
meno ce lo auguriamo. •••> 

' Adriano Ur t i tnàl 
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